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Confindustria Eletto Bonomi
Il nuovo leader degli industriali, nato a Crema, ha ottenuto l’unanimità dell’Assemblea: «Riforme profonde»

quella che unanimemente è
considerata una conquista, 
il dibattito però su come an-
drebbe aggiornato e integra-
to è tutt'altro che sopito. Da
molti è vista come una neces-
sità in un panorama cambia-
to, ormai fatto anche da tan-
ti nuovi lavori, più o meno 
tutelati. Premesso che «tut-
te le garanzie conquistate e 
gli accordi per migliorare le 
condizioni  sono  figli  dello  
Statuto»,  dice  la  ministra  
del Lavoro, Nunzia Catalfo, 
«la sfida per il futuro è di al-
largare ilperimetro delle tu-
tele allenuove forme di lavo-
ro che nasceranno» e con 
«una particolare attenzio-
ne» alle donne e ai giovani. 
Tema al centro anche del di-
battito sindacale.

■ MILANO Il Btp Italia sbanca 
e raccoglie nelle prime tre gior-
nate dedicate al retail quasi 14
miliardi di euro (13,996 per la 
precisione) con un crescendo 
di domanda culminata solo ie-
ri a 5,211 miliardi dopo i 4,018 
di lunedì e i 4,767di martedì.Al-
ta l'affluenza, testimoniata da 
141.563 contratti registrati ieri
(dopo gli oltre 133 mila di mar-
tedì e i 110 mila del debutto), se-

gno che sono tanti i risparmia-
tori che hanno investito inme-
dia nella giornata 36.810 euro 
a testa. Oggi la sedicesima edi-
zione del titolo di Stato indiciz-
zato all'inflazione, destinato a
sostenere le spese nell'emer-
genza covid,si chiude con la se-
conda fase del collocamento, 
riservata agli investitori istitu-
zionali, dalle 10 alle 12, con la 
possibilità per  il  ministero

dell'Economia di andare al ri-
parto qualora le richieste ecce-
dessero gli obiettivi di raccolta
finale, che venivano indicati 
sul mercatofra 13 e 16 miliardi. 
Quindi insostanza già raggiun-
ti. È difficile poi, alla luce del 
tutto esaurito registrato nelle 
prime tre giornate, cheil Teso-
ro decida giovedì di aumenta-
re il tasso di interesse annuale 
sopra l'1,4% già fissato.

Economia

■ ROMA Carlo Bonomi è il nuo-
vo presidente di Confindustria, 
è il leader degli industriali che 
dovrà affrontare la sfida storica 
di far ripartire un sistema pro-
duttivo soffocato dall'emergen-
za Coronavirus, su una linea
del fronte che impone oggi di ta-
rare su nuove basi il confronto 
con il governo, come con i sin-
dacati, rilanciando il peso della 
rappresentanza.  Designato lo
scorso 16 aprile dal Consiglio
Generale, quando ha vinto con 
123 voti la sfida con Licia Mattio-
li che ne ha ottenuti 60, è ieri
che Bonomi, imprenditore del
biomedicale  presidente  della
holding Synopo, lombardo (na-
to a Crema) classe 1966, è stato 
eletto presidente dall'assem-
blea di via dell'Astronomia.
Il voto all'unanimità, un segna-
le di compattezza che in questo 
momento conta (non accadeva 
da sette presidenze), 818 sì ed
una scheda nulla, segna l'ulti-
mo atto del lungo iter per la scel-
ta del leader degli industriali.
Bonomi prende così il testimo-
ne da Vincenzo Boccia e sarà
presidente per il quadriennio
da maggio 2020 a maggio 2024: 
l'onda disastrosa dell'emergen-
za Covid-19 gli ha imposto di
entrare in gioco prima ancora

che si concludessero i riti con-
findustriali dell'elezione, det-
tando una nuova linea nel con-
fronto con il Governo sui decre-
ti per l'emergenza. E lo ha fatto 
con un immediato risultato: lo 
stop all'Irap per l'acconto di giu-
gno è il segnale che il messag-
gio lanciato dal nuovo leader 
degli industriali è arrivato chia-
ro al Governo ed è stato recepi-
to. È stato netto Bonomi in que-
ste settimane, ha chiesto con in-
cisività un cambio di strategia 
nel sostegno alle imprese: «Un 
intervento immediato e diretto 
piuttosto che interventi a piog-
gia che non servono a niente». 
Ed ha indicato una strada in tre 
mosse: taglio dell'Irap, pagare i 
debiti che la Pubblica Ammini-
strazione ha con le  imprese,  
sbloccare i cantieri per le opere 
pubbliche già finanziate. 
Nel suo intervento in assem-
blea a porte chiuse (l'assem-
blea pubblica è rinviata a fine 
settembre)  il  neo-presidente  
di Confindustria è tornato a sot-
tolineare preoccupazione per 
la nuova ondata di pregiudizio 
anti imprese, come anche l'in-
vito al Governo a non affossare 
Industria 4.0, ed un messaggio 
ai sindacati: la necessità di nuo-
ve forme contrattuali. E nel Pae-

se, ha sottolineato, servono ri-
forme profonde, «cambiamen-
ti radicali». E quello che molti 
osservatori si attendono da lui, 
ora,  anche  all'interno  di  via  
dell'Astronomia. A guidare As-
solombarda, la principale asso-
ciazione territoriale di Confin-
dustria, anche per peso politi-
co, sale ora alla presidenza Ales-
sandro Spada: era al fianco di 
Bonomi come vicepresidente 
vicario. La scelta presa in via 
Pantano, dettata da questa fase 
delicatissima per il mondo im-
prenditoriale, è stata quella di 
confermare  l'attuale  squadra  
di presidenza fino al termine 
del mandato nella primavera 
del 2021.
Di Bonomi, Spada sottolinea la 
«certezza  che  saprà  essere
all'altezza  della  grande  sfida  
che ha davanti. Un lavoro che ri-
chiede grande coraggio, deter-
minazione e visione». E aggiun-
ge: «Lavoriamo tutti insieme 
per la ripartenza». 
Vincenzo Boccia lascia in un 
momento ingrato, con il mon-
do delle imprese stravolto da 
quando accaduto: resta presi-
dente della Luiss, e sarà il prossi-
mo presidente dell'alleanza in-
dustriale del mediterraneo Bu-
sinessMed. Carlo Bonomi, neo presidente di Confindustria

■ TORINO Il Covid non frena, 
ma dà ancora «più senso» alla 
fusione tra Fca e Psa, che andrà 
avanti secondo i tempi e i termi-
ni previsti. Il maxi-dividendo 
da 5,5 miliardi di euro previsto 
dall'accordo con la società fran-
cese non è in discussione. John 
Elkann rassicura gli azionisti di 
Exor, la holding della famiglia 
Agnelli, convocatiper delibera-
re sui  conti  2019.  «I  termini  
dell'accordo con Psa sonoscrit-
ti su pietra e sono vincolanti»,
spiega. Nessunlegame, quindi, 

tra la maxi-cedola e il prestito 
da 6,3 miliardi di euro chiesto 
da Fca Italy a Intesa Sanpaolo 
con la garanzia dello Stato italia-
no, che ha suscitato un acceso 
dibattito nel Paese. Torna sulla 
questione prestito il  ministro 
dell'Economia, Roberto Gual-
tieri: il governo ha posto delle 
condizioni a Fca, «che le risor-
se siano tutte utilizzate in Italia, 
che si confermino e rafforzino 
gli investimenti nel nostro Pae-
se, che si mantenga l'occupa-
zione eche non ci sianodeloca-

lizzazioni», ribadisce. «Fca ha 
diritto di accedere, come tutte 
le altre aziende, alle agevolazio-
ni dell'ultimo decreto del Go-
verno. Io penso ci vogliano dei 
paletti: il vincolo occupaziona-
le e che quelle risorse siano in-
vestite nel nostro Paese», osser-
va la segretaria generale della 
Cisl Annamaria Furlan, men-
tre per il leader di Azione Carlo
Calenda il dividendo Fca an-
drebbe distribuito dopo la fusio-
ne. Anche da parte degli anali-
sti finanziari sono numerose le 

domande sul prestito. «È dise-
gnato per aiutare l'intero setto-
re auto in Italia, serve agaranti-
re liquidità in questo periodo. 
Intesa Sanpaolo ci sta lavoran-
do, colloqui in corso», spiega El-
kann che, sulla linea di credito
scelta per affrontare il  crollo 
delle vendite di auto, sottoli-
nea comeogni Paese abbia «un
diverso strumento per aiutare 
la sua base industriale». È però 
è fiducioso: «Abbiamo attraver-
sato molte crisi, diverse, e ne 
siamo sempre usciti più forti».

Fca-Psa «Accordo scritto sulla pietra»
La fusione avanti nei termini. Il maxi-dividendo da 5,5 miliardi di euro non è in discussione

John Elkann (Ansa)

Btp Italia La domanda vola
■ MILANO  Il  giorno  prima  
dell'assemblea che si troverà 
a vagliare il bilancio 2019 e a 
nominare il nuovo Cda per il 
prossimo triennio, in continui-
tà conl'attuale, Autogrill rical-
cola l'impatto dell'emergenza 
coronavirus  aggiornato  ad
aprile, mese nel quale i ricavi 
sono  precipitati  dell’88%  a  
causa  del  lockdown  che  ha  
bloccato il traffco autostrada-

le. Un impatto che sta portan-
do il gruppo della ristorazione 
dei Benetton, che fattura in Ita-
lia oltre 1 miliardo, a muoversi 
sulla lineadel valutare l'utiliz-
zo del decreto liquidità. L'am-
montare massimo cui  un'a-
zienda può puntare è pari al 
25% del fatturato realizzato in 
Italia. 
Per Autogrill quindi i finanzia-
menti a garanzia pubblicaotte-

nibili sono nell'ordine dei 250 
milioni.  L'emergenza  Covid
19 aveva già influito sui conti 
in modo pesante standoai dati 
dello scorso 29 marzo: sui rica-
vi aveva portato via 190 milio-
ni, inducendo il gruppo a so-
spendere le stime per l’anno e 
a contenere i costi, con la fidu-
cia di poter resistere a lungo
grazie a una disponibilità di
cassa di 600 milioni.

Autogrill Pesa l’effetto Covid
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